PAGE  
18

Il papero che cambiò colore

· Leggi la storiella e collega ciascuna sequenza con il disegno corrispondente.
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A primavera, nello stagno,

erano nati i paperi. Tutti

carini, morbidi, di un bel

colore giallo. 

Uno solo era nero.

Il piccolo paero nero era

sempre triste perché voleva

essere come i suoi fratelli.

Un giorno, nuotò fino al

mulino e vide un sacco di

farina bella bianca…

Il piccolo papero si gettò 

a capofitto nella farina.

Ora, nello stagno, nuotano 

tanti piccoli paperi gialli e

uno…tutto bianco!

·  Gettarsi a capofitto significa:

( infilare dentro i piedi

( tuffarsi dentro per intero

( mettere dentro solo la testa

IL NOCCIOLO

La mamma aveva comprato 

alcune susine per i suoi bambini, 

e le aveva messe in un piatto.  

Giovannino non aveva mai mangiato



Il papà racconta una

susine e si avvicinava continuamente 


bugia per scoprire chi

al piatto per fiutarle.  Il loro profumo 



ha rubato la susina.

gli piaceva; egli aveva una gran voglia

di assaggiarle.

Quando Giovannino rimase solo 

nella stanza, non potè più resistere:



Giovannino è curioso e

 prese una susina e la mangiò.



annusa le susine.

La mamma, prima del pranzo, 

contò le susine e vide che ne mancava 


Giovanni mangia una 

una.  Lo disse sottovoce al babbo.



susina

Terminato il pranzo, il babbo domandò:

- Uno di voi ha forse mangiato una 

susina? Tutti risposero di no.  

Giovannino diventò rosso  come un 

gambero, ma rispose di no anche lui.

- Non è bene che qualcuno di voi abbia 


Giovanni cade 

mangiato una susina - riprese il babbo 


nell’imbroglio e  si fa

facendosi pensieroso. - Ma questo è



scoprire.

niente.  La cosa più grave è che le su-

sine hanno un nocciolo, e se qualcuno, 

non sapendo come si mangiano le susi-

ne, inghiotte il nocciolo, il giorno dopo sta

 male.

Giovannino impallidì. - lo

non l'ho mangiato, il noc-

ciolo - disse. - lo l'ho get-




La mamma scopre il furto 

tato... Tutti risero.  Ma 





della susina e lo dice al 

Giovanni no. No, Giovannino 




papà.

non rise. Anzi, per la vergogna,

si mise a piangere.

· Leggi il brano e collega ogni sequenza al titolo corrispondente.

UN INCONTRO PERICOLOSO
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introduzione





Una signora, che abitava vicino a una foresta,

aveva trovato un orsacchiotto.

Lo aveva allora portato nella sua fattoria e

aveva deciso di tenerlo con sè.  L’orso era di-

ventato grande e grosso, ed era anche molto

docile.  Veniva legato alla catena soltanto di

notte e di domenica.


Una domenica la donna, dopo aver incatena-'

to l'orso, uscì di casa.  Era già a mezza strada,

quando sentì uno scricchiolio dietro di sè.  Si

voltò e fu molto sorpresa nel vedere l'orso,

che la raggiunse e le si accodò come un ca-

ne. 


La signora gli ordinò di tornare subito in-

dietro, minacciandolo con il parasole, ma

l'orso continuò ad annusarla.


La signora si infuriò e lo colpì sul naso col

parasole. L’orso allora si voltò e si avviò don-

dolando per il sentiero, fermandosi ogni tan-

to a guardare la donna.

Quando la sera la signora tornò a casa, l'orso'

era al solito posto.  Ella si mise a sgridarlo,

ma la cuoca lo difese:

- Perchè lo sgridate, signora? E’ stato qui se-

duto tutto il giorno!

Solo allora la signora si rese conto del peri-

colo che aveva corso incontrando nella fore-

sta un orso selvatico.

· Leggi il brano e osserva la suddivisione in sequenze; scrivi nei riquadri una breve frase che spieghi il contenuto della sequenza

IL PASSEROTTO CIP CIP


C’era una volta un passerotto di nome Cip

Cip: era invidioso. Invidiava gli uccellini

domestici che vivevano in gabbia.

- Beati loro! – brontolava con la famiglia,

tornando sul suo albero grigio e mangian-

do di malavoglia i magri vermetti o i pochi

insetti che riusciva ad acchiappare. –Quel-

la sì che è una vita da signori: buon cibo,

acqua limpida, bagno in casa e,d’estate, 

al mare o ai monti con i padroni!


Un brutto giorno però, mentre saltellava 

su un davanzale, un bambino lo catturò e

lo rinchiuse in una bellissima gabbia.

Povero Cip Cip!


Come desiderava, ora, il nido di famiglia, i

rimproveri del papà, le lai protettive della

mamma!

- Beati voi! – piangeva, guardando i passe-

rotti in cerca di cibo.


Tanto si intristì che stava per morire.

Impietosito, il bambino che lo aveva 

acchiappato aprì la porticina della gabbia 

e lo fece volar via.

Da allora Cip Cip non invidia più nessuno

e tanto meno gli uccellini in gabbia.

· Leggi il brano e osserva la suddivisione in sequenze; scrivi nei riquadri una breve frase che spieghi il contenuto della sequenza

L’UOMO DI NEVE

In un freddo giorno di febbraio i ragazzi del cortile avevano fatto un uomo di neve.

- Gli manca il naso! – disse uno di loro. – Che cosa ci mettiamo? Una carota?- e corsero nelle rispettive cucine a cercare tra gli ortaggi.

Nel frattempo arrivò Marcovaldo e si fermò a contemplare l’uomo di neve. Mentre guardava non si accorse che dal tetto due uomini facevano scendere la neve dalle tegole. E tutt’a un tratto, un carico di neve gli piombò addosso.

I bambini  tornarono con i loro bottini.

-Oh! Hanno fatto un altro uomo di neve! Mettiamo il naso a tutti e due! – e affondarono due carote nelle teste dei due uomini di neve.


Marcovaldo sentì, attraverso lo strato di neve in cui era sepolto e congelato, arrivargli il cibo in bocca, e masticò.

- Mamma mia! La carota è sparita! – i bambini erano spaventatissimi.

Poi provarono a mettere al posto della carota un peperone. L’uomo di neve ingoiò anche quello.

Allora gli misero per naso una bacchettina di carbone. Marcovaldo lo sputò con tutte le sue forze.

-Aiuto! E’ vivo! E’ vivo! – i ragazzi scapparono.

Marcovaldo si spostò con passi pesanti da uomo di neve  e si mise accanto ad una grata da cui usciva una nube di calore. La neve che aveva addosso si sciolse, e ricomparve Marcovaldo tutto intirizzito e intasato dal raffreddore.

· Leggi le seguenti frasi, che raccontano la storia in breve, e riordinale mettendo i numeri nei quadratini.

(  Marcovaldo si fermò ad osservare l’uomo di neve e improvvisamente un carico di neve gli cadde addosso.

(I bambini gli misero come naso una bacchettina di carbone e Marcovaldo lo sputò; i bambini scapparono spaventati.

( I bambini misero un peperone al posto della carota, ma Marcovaldo mangiò anche quello

( Alcuni  ragazzi costruirono un pupazzo di neve  e poi andarono  a casa a cercare  qualche verdura per  fargli il naso.

( I ragazzi trovarono al ritorno due pupazzi di neve e misero a tutti e due una carota al posto del naso.

( Marcovaldo si spostò vicino ad una grata da cui usciva del calore e la nave che lo copriva si sciolse.

( Marcovaldo sentì arrivare la carota e se la mangiò; i ragazzi si spaventarono.

· Leggi le frasi  tratte dal brano e scegli, tra le due  scritte sotto, quella con lo stesso significato.

1) I ragazzi corsero nelle rispettive cucine a cercare ortaggi.


( Ogni ragazzo andò nella sua cucina a cercare ortaggi


( Tutti i ragazzi andarono in una sola cucina a cercare ortaggi.
2) Marcovaldo si fermò a contemplare l’uomo di neve.


( Marcovaldo si fermò ad osservare l’uomo di neve


( Marcovaldo si fermò a costruire l’uomo di neve.
3) Un carico di neve gli piombò addosso.


( Un carico di neve gli cadde vicino.


( Un carico di neve gli cadde sopra.
4) I bambini tornarono con i loro bottini.


( I bambini tornarono con i loro giocattoli.


( I bambini tornarono con i tipi di verdure trovate.

5) I bambini affondarono due carote nelle teste dei due pupazzi.


(  I bambini infilarono le carote nelle teste dei due pupazzi.


( I bambini nascosero le carote nelle teste dei due pupazzi.
6) L’uomo di neve ingoiò il peperone.


( Marcovaldo sbucciò il peperone


( Marcovaldo mangiò il peperone.
7) Marcovaldo è tutto intirizzito.


( Marcovaldo trema dal freddo.


(Marcovaldo trema di paura.

COCCO…BRILLO

Lontano lontano in un fiume africano,

viveva tranquillo un gran coccodrillo.

Nascosto nel fango lui sempre cacciava

immobile, zitto, un tronco sembrava.

Qualsiasi cosa gli andasse vicino,

finiva per essere un suo bocconcino.

Una volta, sul fiume però navigava

una barchetta che vino portava:

due secchi, tre fiaschi e pure una botte,

viaggiava sul fiume da un giorno e una notte

Appena lui vide arrivare qualcosa

aprì la sua bocca enorme e golosa:

sotto i colpi di coda la barca ondeggiava

e il vino nel fiume così rovesciava.

gran cacciatore allor si trovò,

pur senza volerlo, a berne un bel po'.

Sull'argine adesso lui dorme tranquillo:

E’ sempre un gran cocco, però Coccobrillo!!

·  Rispondi alle domande segnando il quadratino esatto.

Quando avviene la storia?

( nel 1991

( in un tempo lontano

( tre mesi fa

Dove si svolge la vicenda?


( sulla spiaggia


( nel mare


( in un fiume

Chi è il protagonista?


( un cocco


( un armadillo


( un coccodrillo

Che cosa accade?


( il protagonista si ubriaca


( il protagonista vede un uomo appetitoso


( il protagonista si spaventa e fugge

Perché succede questo al protagonista?


( è triste e solo


( è ingordo e  vuole il vino  tutto per sè


( il vino si rovescia e lui lo beve senza volerlo

Il più grande desiderio

Allora io avevo sette anni.  Era il primo trimestre e tornavo da solo a piedi da scuola, attraverso il parco.

Improvvisamente uno degli alunni più grandi scese la strada a tutta velocità sulla sua bicicletta.

La strada scendeva da una collina e il ragazzo si mise a pedalare all'indietro, poi tolse le mani dal manubrio e se le incrociò sul petto.

lo mi fermai di botto e lo fissai affascinato.

Un giorno, mi dissi, uno splendido giorno avrò una bicicletta come quella e me ne andrò pedalando all'indietro e senza mani giù per la collina!

Se qualcuno mi avesse chiesto: "Qual è Il tuo più grande desiderio, bambino? Diventare dottore?  Musicista?  Pittore?  Ministro?", io avrei risposto senza pensarci un attimo che era quello di avere una bicicletta come quella.

Sarebbe stato fantastico!

· Rispondi alle domande segnando il quadratino esatto.

Dove si svolge l’episodio?


( in una strada di città


( in un strada del parco

Quando accade l’episodio?


( durante il primo trimestre


( a fine anno scolastico

Chi è il protagonista?


( un bambino


( un adulto


( una bambina

Che cosa vede il protagonista?


( un ragazzo che corre


( un ragazzo che sfreccia in bicicletta

Che cosa sogna il protagonista?


( di diventare un pittore


( di avere una bicicletta

· Verbalizza nel quadernone le risposte complete.

STORIE DI PESCI

·  Leggi con attenzione il brano, poi ripassa i tratteggi che racchiudono i tre momenti della storia con i seguenti pastelli:

- ROSSO  per la parte iniziale (INTRODUZIONE);

- AZZURRO per la parte centrale

- VERDE per la parte finale (CONCLUSIONE)

Un giorno un pesce grosso si avvicinò a un pesce piccolo e gli disse: - Stai attento! Quell’oggetto che vedi brillare appeso ad un filo è un amo: non abboccare! 

- Perché? – domandò il pesce piccolo.

- Per due buone ragioni – rispose il pesce grosso. – La prima è che se abbocchi ti pescano, ti infarinano e ti friggono in padella. Poi ti mettono nel piatto e ti mangiano con due foglie d’insalata!

- Caspiterina! Ti ringrazio dell’avvertimento. Mi hai salvato la vita! Ma…la seconda ragione?

- La seconda ragione – disse il pesce grosso – è che ti voglio mangiare io!

· Completa le tre parti della storia scrivendo le parole mancanti.

Un pesce grosso avvertì un ______________________________ di stare attento all’________________ e di non _______________________

Il pesce piccolo chiese delle spiegazioni e l’altro gli spiegò che c’erano due buoni __________________. Il primo è che sarebbe stato ______________,

sarebbe stato _________________________ in padella e poi sarebbe stato

___________________________________________

Il pesciolino lo ringraziò e gli chiese quale era il secondo ________________

Il pesce grosso rispose che _______________________________________

La divisione dell’oca

1. 
Leggi con attenzione il brano,riordina le tre parti scrivendo i numeri nelle caselle e  poi ripassa i tratteggi che racchiudono i tre momenti della storia con i seguenti pastelli:

- ROSSO  per la parte iniziale (INTRODUZIONE);

- AZZURRO per la parte centrale

- VERDE per la parte finale (CONCLUSIONE)

(Il padrone, divertito da quella spiegazione, donò al contadino il grano e una borsa di monete.

(Un contadino aveva esaurito la su scorta di grano e decise di chiederne in prestito al suo padrone. Per non recarsi da lui a mani vuote, fece arrostire la sua oca più grassa e la portò con sé, per donarla al padrone.

(Giunto a palazzo, il padrone l’ascoltò e accettò volentieri l’oca, ma gli disse:

- Grazie, ma come dividere l’oca? Io ho moglie, due figli e due figlie.

Il contadino trasse di tasca il coltello e, tagliata la testa dell’oca, disse:

- Tu sei il capo della famiglia, quindi ti spetta la testa. Tua moglie sostiene la casa, perciò ecco per lei la schiena dell’oca. i tuoi figli percorreranno il cammino, che tu indicherai, e dunque le zampe dell’oca toccano a loro. Infine, le tue figliole prenderanno il volo da questa casa, quindi avranno le ali dell’oca. E io mi accontenterò di ciò che resta – concluse il contadino.

2. Completa le frasi interrotte

Il contadino chiede al padrone un ______________________

Dell’oca la padrona mangerà _________________________

Le figlie invece avranno______________________________

Il padrone vive in un ________________________________

I figli si mangeranno_________________________________

Il contadino riceve dal padrone ___________________________________

Il contadino aveva finito _________________________________

Scherzi dei bambini indiani

Alce Nero racconta:

"Durante la danza dei sole, che durava due giorni, a noi bambini era permesso di fare al grandi qualsiasi scherzo.  Era una bellezza!

Allora raccoglievamo delle erbe puntute e taglienti e, quando passava qualcuno senza camicia, lo punzecchiavamo cercando di farlo urlare.

Facevamo dei fucili giocattolo con i rami teneri di pioppo e sparavamo agli uomini e alle donne per farli sobbalzare.  Quando ci riuscivamo tutti ridevano.

Quando le mamme portavano l'acqua in sacchetti di vescica, con archi e frecce ci avvicinavamo di nascosto e glieli foravamo producendo un'infinità di zampilli.

Noi ci divertivamo un mondo, e i grandi non facevano nulla, perchè era

stabilito che in quei giorni dovevano sopportarci!"

3.  Osserva lo schema e i disegni e scrivi una  breve frase  per ognuno. Colora i  riquadri.

introduzione

primo scherzo

secondo scherzo

terzo scherzo

conclusione

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

Tomo, il piccolo drago


C’era una volta un piccolo drago di nome Tomo.

Tutti pensavano che Tomo fosse un drago felice, ma in realtà era triste, e spesso piangeva. E questo perché tutti i suoi amici erano capaci di soffiare fuoco, mentre lui era solo capace di soffiare acqua.


Un giorno arrivò Bado, un grosso cattivo drago e cominciò a bruciare le foreste e i villaggi.

Tutti i piccoli draghi fuggirono spaventati, eccetto Tomo, che decise di restare a combattere.

Il brutto drago si avvicinò.

- Ah, ah!, sghignazzò. – Ti distruggerò con un soffio! 

Fece un grande respiro e soffiò fuoco su Tomo. Allora Tomo passò al contrattacco: se Bodo soffiava fuoco, lui avrebbe soffiato acqua.

Tomo si fece sempre più avanti, e con tutta la sua forza soffiò un grande getto d’acqua che fece piegare all’indietro le fiamme e così Bado cominciò a bruciare. 

Il grosso cattivo drago ora era steso a gambe all’aria, in fumo.

Tutti gli amici di Tomo  tornarono indietro.

- Evviva, gridarono  a Tomo e lo portarono in trionfo.

Ora il piccolo drago è felice.

·  Rispondi alle domande

1) Perché il drago Tomo era triste?

2) Perché Bado era un drago cattivo?

3) Cosa riesce a fare Tomo soffiando acqua contro il drago Bado?

4) Che fine fa Bado?

5) Perché gli altri draghi portano Tomo in trionfo?

6) Perché, alla fine del racconto, Tomo è felice?

· Racconta la storia di Tomo, aiutandoti con le domande.

Introduzione



………………………………………………………….

Chi è il protagonista?


………………………………………………………….

Che caratteristica ha?


………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

Il fatto




………………………………………………………….

Un giorno avvenne un fatto

………………………………………………………….

grave: quale?



………………………………………………………….

Che cosa decise di fare Tomo?
………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

Conclusione



………………………………………………………….

Cosa fecero alla fine gli amici

………………………………………………………….

di Tomo? Come si sentì il 

………………………………………………………….

piccolo drago?



………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

·  Rileggi il brano e racchiudi in tre rettangoli tracciati con i pastelli, i tre momenti della storia.

- ROSSO  per la parte iniziale (INTRODUZIONE);

- VERDE per la parte centrale

- AZZURRO per la parte finale (CONCLUSIONE)

LE PANTOFOLE DI CARLETTO


Carletto era un bambino molto disordinato; mai metteva in ordine i giocattoli prima di andare a letto.

Una notte accadde qualcosa di straordinario. Carletto si svegliò di soprassalto, accese la luce e si guardò attorno. Che vide mai, laggiù, sul pavimento? Due coniglietti bianchi, che erano saltati giù dalle sue pantofole, lo stavano a guardare.

- Non avere paura, Carletto! Vieni con noi: vogliamo mostrarti una cosa – gli dissero.

Carletto sia alzò, seguì i coniglietti fin dove teneva i suoi balocchi e rimase di stucco: tutti i suoi giocattoli erano là, sparpagliati sul pavimento come li aveva lasciati…ma tutti piangevano amaramente.

- Ho tanto freddo! – diceva l’orsacchiotto.

- Anch’io! – genette la regina delle marionette.

- La mia coda è impigliata tra le ruote dell’autocarro! – si lamentava il cagnolino dio pezza.

- Soffoco, con tutti questi cubetti addosso – mormorava sempre più piano il cavalluccio a  dondolo.

Carletto li ascoltava stupefatto.

- Oh, Carletto, per favore, rimettici in ordine nel nostro armadio – lo supplicarono tutti in coro.

Carletto cominciò con lo scusarsi, poi si diede a rimetterli in ordine. quando ebbe finito, in punta di piedi, se ne tornò a letto, mentre i coniglietti bianchi riprendevano il loro posto sopra le pantofole.

Da quella sera, Carletto non dimenticò mai, prima di coricarsi, di rimettere tutti i suoi giocattoli in ordine.

· Segna il significato esatto di queste espressioni

Carletto si svegliò di soprassalto significa:



( Carletto si svegliò sbadigliando



( Carletto si svegliò all’improvviso

Carletto restò di stucco significa:



( Carletto rimase immobile e meravigliato



( Carletto rimase fermo per il nervoso

Carletto ascoltava stupefatto significa:



( Carletto ascoltafa soddisfatto



( Carletto ascoltava stupito

· Racconta la storia di Carletto, aiutandoti con le domande.

Introduzione



………………………………………………………….

Chi è il protagonista?


………………………………………………………….

Che caratteristica ha?


………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

Il fatto




………………………………………………………….

Una notte avvenne un fatto

………………………………………………………….

straordinario: quale?


………………………………………………………….

Che cosa decise di fare  Carletto?
………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

Conclusione



………………………………………………………….

Da quella sera Carletto


………………………………………………………….

non dimenticherà più
 

………………………………………………………….

di fare… che cosa?


………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

·  Rileggi il brano e racchiudi in tre rettangoli tracciati con i pastelli, i tre momenti della storia.

- ROSSO  per la parte iniziale (INTRODUZIONE);

- VERDE per la parte centrale

- AZZURRO per la parte finale (CONCLUSIONE)

IL RANOCCHIO SALTATORE

Gim era un tipo che scommetteva su tutto quello che gli capitava: sulle corse dei cavalli, sui combattimenti dei cani, una zuffa di gatti, una lotta di galli.  E aveva una fortuna straordinaria: vinceva sempre.

Un giorno Gim acchiappò un ranocchio e lo  ammaestrò a saltare.  In tre mesi il ranocchio era diventato bravissimo nel salto in alto e in lungo.  Acchiappava al volo ogni mosca che passava e faceva vincere a Gim ogni scommessa.

Un giorno capitò là per caso un tipo molto furbo che, informato della cosa, cercò di incontrare Gim.

Quando il forestiero vide Gim, gli disse: - Non vedo che cosa abbia meglio degli altri, questo ranocchio.

 - Gioco quaranta dollari - rispose Gim – che può battere qualunque altro ranocchio.

 - lo qui sono forestiero e non ho ranocchi…ma se ne avessi uno accetterei la scommessa – disse il forestiero.  A questo punto Gim propose: - Se mi reggi un minuto il mio ranocchio, vado a prendertene uno io - e corse allo stagno ad acchiappare un altro ranocchio.

Intanto il forestiero apri la bocca al ranocchio di Gim e lo riempì per bene di  pallini di piombo da caccia. Appena Gim tornò ebbe inizio la gara.  

Al via il ranocchio di Gim tentò di saltare, ma inutilmente: era piantato lì come una casa e non si poteva muovere.  Il forestiero prese i quattrini e se la svignò.

Gim, che era rimasto malissimo, afferrò il ranocchio per rimproverarlo.  Si accorse così che era pesantissimo.  Lo rivoltò e il ranocchio vomitò due manciate di pallini di piombo. Gim, scoperto l'inganno, si mise a rincorrere il forestiero, ma non lo vide più.

·  Dopo aver eseguito l’esercizio successivo, racchiudi in tre rettangoli tracciati con i pastelli, i tre momenti della storia.

- ROSSO  per la parte iniziale (INTRODUZIONE);

- VERDE per la parte centrale

- AZZURRO per la parte finale (CONCLUSIONE)

· Racconta la storia di Gim, aiutandoti con le domande.

Introduzione



………………………………………………………….

Chi è il protagonista?


………………………………………………………….

Che caratteristica ha?


………………………………………………………….







………………………………………………………….

Parte centrale

Chi riuscì ad ammaestrare?

………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

Chi arrivò un giorno?


………………………………………………………….







………………………………………………………….

Che cosa propone 


………………………………………………………….

a Gim?




………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

Perché Gim si offre di andare 

………………………………………………………….

allo stagno?



………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

Quale imbroglio mette in atto

………………………………………………………….

 lo straniero mentre Gim è

………………………………………………………….

allo stagno?



………………………………………………………….







………………………………………………………….

Cosa successe al momento 

………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….







………………………………………………………….

Conclusione



………………………………………………………….

Cosa scoprì alla fine Gim?

………………………………………………………….

Cosa provò a fare?


………………………………………………………….

Ci riuscì?




…………………………………………………………
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